






























Didascalie  
 
Fig. 1 Giuseppe Domenico Greco, disegno di una macchina per fuochi d’ar8ficio per la festa di San Cataldo 
del 10 maggio 1779. Archivio di stato di Taranto, Notaio Giuseppe Mario Valen8, Taranto, 1779. Scheda 239, 
f. cc. 81r-95v, cm 46 x 62,5, penna e acquerello su carta.  
 
Figg. 2-3. Giuseppe Zimbalo, Disegni rela8vi al collegamento fra la Matrice e il palazzo baronale di Tricase, 
1660 (da Lecce e il Salento 1, 2015 pp. 659).  
 
Fig.  4. Giuseppe Zimbalo, Disegni rela8vi al collegamento fra la Matrice e il palazzo baronale di Tricase, 
1660 (da Lecce e il Salento 1, 2015 pp. 659). 
 
Figg. 5-6. Giuseppe Zimbalo, Disegno dell’altare di Sant’Antonio nella chiesa di Santa Maria del Tempio, 
Lecce, reVo e verso. (Madrid, Biblioteca Naciónal de Espana, Dib/14/46/34 r/l; Dib/14/46/34, v/2, 21 
marzo 1664, mm 301 x 211 mm) 
 
Fig. 7. Francesco Antonio Zimbalo (Lecce, 1567-1631), Altare di San Antonio di San Francesco di Paola, 
chiesa di Santa Croce, Lecce, 1614-1615 (foto dell’autore).   
 
Fig. 8. Giuseppe Zimbalo (1620-1670), altare di San Giovanni Decollato, par8colare autografo, 1648 circa, 
chiesa di Santa Teresa, Lecce (foto dell’autore).  
 
Fig. 9. Carlo Francesco Centonze, Disegni di due fontane per la ciVà di Oria, 1645, (ASNa), Allodiali, I serie, 
Inventario delle carte del già “Archivio de’ Sta8 Allodiali esisten8 in deVo archivio”, f. 42, c. 15.   
 
Fig. 10. in Agnone Giuseppe, Nuova Platea seu Inventario dei Beni Stabili, cioè a dire: proprietà di Territori, 
Ulivi, Vigne, Giardini e Decime, censi perpetui, Case e Trappe8 che si possiedono dal Venerabile Monastero 
di S. Maria del Carmine a Mesagne faVa con tuVe le loro Piante dal Perito Agrimensore Giuseppe Agnone di 
La8ano l’anno de Signore 1734. La maggior parte delle figure poste da D. Paolo Guido l’anno 1756 e l’anno 
1789, vol. 15, Pianta del convento (30 x 42 cm) Biblioteca Pubblica Arcivescovile “Annibale De Leo” Brindisi. 
 
Fig. 11. Agnone Giuseppe,  Nuova Platea seu Inventario dei Beni Stabili, cioè a dire: proprietà di Territori, 
Ulivi, Vigne, Giardini e Decime, censi perpetui, Case e Trappe8 che si possiedono dal Venerabile Monastero 
di S. Maria del Carmine a Mesagne faVa con tuVe le loro Piante dal Perito Agrimensore Giuseppe Agnone di 
La8ano l’anno de Signore 1734. La maggior parte delle figure poste da D. Paolo Guido l’anno 1756 e l’anno 
1789, vol. 15, Pianta della Masseria nominata Li Muntana (60 x 42 cm), Biblioteca Pubblica Arcivescovile 
“Annibale De Leo” Brindisi.  
 
Fig. 12. Domenico Del Monaco, Inventario Geometrico di tuVo lo stabile di questo venerabile Convento de’ 
Padri Predicatori soVo il 8tolo della San8ssima Annunziata faVo nell’Anno del Signore MDCCXVIII dal 
Magnifico Reggio Agrimensore della Reggia Dogana di Foggia, e di tuVo questo Regno Domenico Del 
Monaco di Palena Provincia di Chie8 in Abruzzo accasato in BarleVa, e delli Signori Delega8 della Reggia 
Camera e Curia di Brindisi Magnifico Notaro Reggio Cosmo Damiano Sasso di Mesagna, e Reverendo Don 
Stolano Esper8 AVuario AVuario dell’Arcivescovo di Brindisi. 1718, vol. 11, Pianta e situazione delle 
fabbriche e giardino della SS. Annunziata (29 x 44 cm), Biblioteca Pubblica Arcivescovile “Annibale De Leo” 
Brindisi.  
 
Fig. 13. Francesco Zambelli, Giuseppe Ignone, Platea o Inventario di tud i Beni, jussi, adoni, nomi di 
debitori, annui canoni perpetui et ad tempus, ed ogni altro necessario che si possedono dal Venerabile 
Convento dell’Ordine di S. Francesco di Paula soVo il 8tolo di S. Rocco di questa Terra di Mesagne. Formata 
dal Regio Notare Francesco Paolo Zambelli delegato a tal effeVo dalla Regal Camera di S. Chiara con suo 
regale rescriVo in dato 23 giugno 1736 esecutoriato in questa suddeVa Terra a 11 luglio di deVo anno 1736, 
vol. 18, Pianta del convento (39 x 42 cm) Biblioteca Pubblica Arcivescovile “Annibale De Leo” Brindisi. 



 
 
Fig. 14. Francesco Zambelli, Ignone Giuseppe, Beni Stabili del Monistero di S. Maria in Betlehem di Mesagne 
de padri Celes8ni dell’ordine di S. BenedeVo, 1735 vol. 1, Pianta del convento (30,50 x 45,50), Biblioteca 
Pubblica Arcivescovile “Annibale De Leo” Brindisi. 
 
Figura 15. Giuseppe Antonio Locuratolo, agrimensore, aiuto dell’amministrazione di Lagopesole,  Melfi, 
castello, Elevazione e parte dello spaccato del piano terreno del quarto medio e del quarto superiore con le 
rispedve piante del nuovo fabbricato a farsi nel castello di Melfi (di proprietà libera ed assoluta di Sua 
Eccellenza il Signor principe don Luigi Giovan Andrea Doria Pamphlli),  prima metà XIX secolo (Archivio di 
Stato di Potenza).  
 


